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“Collegarsi al lavoro” 

 

LE NOSTRE PROPOSTE 
25. Introdurre l’alternanza scuola-lavoro a tutti i livelli, rendendola 
obbligatoria negli ultimi 3 anni degli Istituti Tecnici ed estenderla di 
un anno negli Istituti Professionali innalzando il monte ore dedicato 
a 600 ore da distribuire nel triennio. 
26. Semplificare l’apprendistato di primo e terzo livello riducendo i costi 
per le imprese (applicazione del decreto “L’istruzione riparte” e degli 
art. 8, 8-bis e 14 Legge 128/2013). 
27. Accrescere il monte ore dedicato alla formazione on the job 
e rafforzare l’alternanza scuola-lavoro nei periodi estivi con 
l’attivazione di sperimentazioni del “sistema duale”. 
28. Predisporre convenzioni tra scuole e imprese per l’impiego di 
professionisti aziendali come “assistenza tecnica non didattica”. 
29. Introdurre incentivi per l’imprenditore che investe in formazione. 
30. Promuovere le iscrizioni agli Istituti Tecnici Industriali potenziando e 
diffondendo le reti scuola – impresa. 
31. Incentivare le esperienze lavorative durante gli studi universitari 
introducendo formule mirate come l’Erasmus in azienda. 
32. Anticipare tirocini e praticantati durante i corsi universitari e favorire 
la diffusione dei summer job. 
33. Favorire l‘occupazione extra accademica dei giovani che concludono 
percorsi di dottorato e accrescere il numero dei dottorati industriali. 
34. Potenziare i servizi di placement con la digitalizzazione dei curricula 
e la creazione di una banca dati per le imprese. 
35. Istituire collaborazioni tra università, centri di ricerca e imprese 
innovative al fine di sviluppare programmi comuni nell’ambito del 
programma europeo Horizon 2020. 
36. Innovare il settore dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, 
da quindici anni in attesa di un regolamento, distinguendo fra 
istituzioni di effettivo peso universitario e istituzioni di formazione 
tecnico artistica superiore. 
37. Affidare alle associazioni datoriali il compito di designare il 
rappresentante del mondo produttivo all’interno delle commissioni 
d’esame degli ITS e favorire la presenza dei rappresentanti 
imprenditoriali all’interno delle Fondazioni ITS. 
38. Valutare l’efficacia degli ITS sulla base dei risultati occupazionali e 
focalizzare le risorse per i nuovi ITS tenendo conto delle vocazioni 
produttive dei territori e della domanda delle imprese. 


